
 

 

 

 
 

 

 

Il recente convegno promosso dalle scriventi associazioni impegnate nel contrasto alla mafia e 
organizzazioni delle imprese e dei lavoratori, tenutosi il 12 giugno nella Sala del Refettorio di 
Palazzo San Macuto, alla presenza del Ministro dell’Interno Anna Maria Cancellieri, ha messo in 
evidenza l’urgente necessità di alcune modifiche legislative relative al “Codice delle misure di 
prevenzione antimafia” alcune delle quali possono essere anticipate da misure amministrative. 

Preso atto che le Commissioni parlamentari competenti stanno esaminando la semplificazione della 
certificazione antimafia, procedendo nel senso indicato, il tema del funzionamento dell’Agenzia dei 
beni confiscati è tra quelli che possono essere favoriti con l’adozione di metodi di gestione e di 
concertazione con le forze sociali in campo. 

In occasione del convegno sono state presentate varie proposte di miglioramento dell’attuale 
legislazione, ma anche di modifiche adattabili dall’Esecutivo motu proprio. 

Tra queste rientra certamente la proposta, avanzata unitariamente dai promotori del convegno, di 
insediare una cabina di regia con le organizzazioni suddette presso l’Agenzia dei beni confiscati che 
agevoli il lavoro di questa, individui le criticità, elabori le linee di massima dei piani di utilizzo 
delle aziende e dei beni confiscati, aiuti a istaurare una sostanziale concertazione tra Agenzia, enti 
territoriali, associazioni antimafia e sociali dell’impresa e del lavoro sia a livello nazionale che 
periferico. 

Sicuramente ne trarrebbe beneficio e accelerazione l’attuazione della legge 109/96 e seguenti. 
Poiché l’Agenzia dei beni confiscati risponde direttamente al Ministro dell’Interno nulla osterebbe 
per un provvedimento del Ministro sulla Cabina di regia. 

Istituita questa, i Ministri competenti dell’Interno o della Giustizia potrebbero utilizzare nell’ambito 
di una fattiva collaborazione tecnico-istituzionale-politica, le molteplici competenze delle 
associazioni e delle organizzazioni indicate. 



D’altra parte l’analisi, articolata e approfondita, presentata da ASud’Europa, consente di enucleare i 
temi sui quali c’è già oggi un’ampia convergenza tra le varie componenti del movimento antimafia. 

In conclusione si chiede al Ministro dell’Interno di anticipare tale nuovo corso con l’istituzione 
della Cabina di regia presso l’Agenzia dei beni confiscati quale autorità istituzionale e 
amministrativa responsabile. 
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